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LA LEGGE ITALIANA 
g-tt.HL© B et xx o l x '& 
Ecco l'articolo del Times già accennato: 
Abbiamo ricevuto il testo della legge sulle 

lanche, che si discute in questi giorni al par­
amento italiano, e che da quanto possiamo 
ira vedere, verrà approvata, perone il Go-
erno a ciò lavora con tutta la sua energia. 
le modificazioni del sistema di prima non 

ono molto in avanti o nulla aggiungono alla 
iota sicurezza che esso offriva agli abusi in 

proveniente dalla negligente e cor-
otta supervisione delle autorità, e dalla ille-

rilassatezza delle leggi a favore della 
ff„_ulazione, dall' uso illecito dei fondi delle 
lanche, e dalla misura del credito per scopi 
«litici. 

Il nuovo sistema non fa che perpetuare la 
lervìlità del sistema bancario alle esigenze del 
joverno senza riguardo agli interessi flnan-
iiari del paese. 

_D'li ritiene le Banche meridionali col loro 
astenia necessariamente difettoso, e sopprime 
.. Banche toscane le sole che abbiano con­
dotto affari su sani principi! per favorire una 
nuova Banca fondata sulla Nazionale. 

A questo istituto che ha già impegni due 
volte così grandi come 11 suo capitale, e che 
quindi deve effettuare le sue operazioni col 
aizzo delle sue banconote, assicurate da una 
riserva metallica del 40 O/o, è praticamente 
affidata eselusis,ameate,la»pr,oduziona del mez­
zo ài circolazione per un periodo di 25 anni. 
ODO f/uestì fatti è facile a predirsi che il cor­
so forzoso che di fatto esiste ora non sì vedrà 
abolito per ancora una generazione. 

La minoranza che comprende le più grandi 
autorità finanziarie rie! parlamento e che sarà 
suffragata, dalla gran massa del ceto indipen­
dente commerciale del paese combatterà ener­
gicamente questa legge, ma la maggioranza 
sombra troppo sicura nelle mani del Ministero. 

Quest' ultimo è apparentemente troppo in­
tolto nelle irregolarità degli affari bancari ai 
,-ili si colléga la presente crisi per desiderare 
di aspettare la conclusione delle incominciate 
Investigazioni. 

La legislazione bancaria del presente Mini­
stero si può definire come una intiera subor­

dinazione del vero interesse nazionale e .com­
merciale a quello delle-Banche stesse concen­
trate sulla proposta Banca d'Lalla, ohe non 
sarebbe praticamente che la Banca Nazionale,, 
risuscitata al cui sfrenato governo si deve in 
gran parte il presente stato di Imbarazzo e di 
disastro. 

Incoraincìeremo un' era finanziaria di 25 
anni sotto il controllo e dipendente dalla sol­
venza di un istituto, il quale sé fòsse forzato 
a liquidare al giorno dalle sue prime opera­
zioni dovrebbe esser, dichiarato insolvente pei 
soverchi pesi, che si è addossato la causa alla 
corruzione e stoltezza dei suoi predecessori 
ed organizzatori. 

Ciò che mi sorprende si è che i presenti 
ministri degli esteri, delle poste e telegrafi, 
dei lavori pubblici e dell'istruzione, che sem­
brano aver altri concetti di direzione di quelli 
che prevalgono al tesoro ed al Ministero del­
l'interno, acconsentano a condividere la re­
sponsabilità in utì provvedimento che con 
tutta probabilità finirà per seppellire i suoi 
autori in ben meritata esecrazione. 

Parlamento Italiano 
CAMERA D E I D E P U T A T I 

Seduta del giorno 2 
PRESIDENZA ZANARDELLI 

Si annulla l'elezione di Torre Annunziata.e 
si convalida quella di Ascoli Piceno. 

Si riprende ia discussione della legge sul 
riordinamento degli Istituti di emissione. 

Si discute sull'art. 1 del seguente tema: 
«È autorizzata la fusione della banca na­

zionale con le banche toscane allo scopo di 
costituire un nuovo istituto d'emissione che 
assumerà il titolo di Banca d'Italia. La Ban­
ca d'Italia avrà un capitale nominale di 300 
milioni, diviso in 300 azioni di lire 1000 cia­
scuna. Il capitale versato dei tre istituti sud­
detti ascendente a lire 176 milioni, sarà por­
tato a 210 milioni entro 6 mesi dalla pubbli­
cazione della presente legge. — Lo statuto 
della Banca d'Italia dovrà essere approvato 
con Reale decreto sulla proposta del ministro 
di agricoltura e commercio di concerto col 
ministro del tesòro. » ' 

Binari anche a nome di altri deputati pro­
pone e svolge il seguente articolo sostitutiva: 
Se il diritto d'emissione viene conservato alla 
Banca Nazionale, alla Banca Nazionale To­
scana, alla Banca di Credito, al Banco di Na­
poli ed al Banco Sicilia è fatta facoltà alla 
Banca Toscana di Credito di fondersi con la 
Nazionale Toscana entro il termine di 6 mesi 
dalla promulgazione della presente legge, as­
sumendo questa banca la quota d'emissione 
concesa alla Banca di Credito. 

Deplora anch'agli che non siasi risoluta pri­
ma la questione di massima e sostiene che la 
fusione delle banche toscane non sarebbe av­
venuta se non vi fossero state delle pressioni. 

Glotitli interrompendo: Pressione di chi? 
Si spieghi chiaramente senza fare insinua­
zioni 1 

Ginori : Pressioni del governo ( Rumori 
interruzioni) Sostiene che ia Banca Nazio­

nale ha metodi e criteri che non possono sod­
disfare la necessità Bel commercio, toscano e 
conclude manifestando la speranza che i de­
putati della altre, regioni non vorranno san­
zionare il sacrificio della Toscana. • : ' • 
• Parlano altri oratori prò o contro la fu-" 
sioue. • • I ".. 

Miceli si meraviglia che alcuni abbiano af­
fermato che le pepila?,! oni toscane sono favo­
revoli alla fusione» delle loro banche con la 
nazionale, ricordano t sacrifizi fatti da quelle 
popolazioni nel 1880 per impedire la fusione, 
sebbene allora lej banche toscane non versas­
sero in ottime còmtiz'ionf. 

Insiste poi; nel richiamare la Camera sulle 
tristi condizioni della banca nazionale che sono 
tali da non consentire che ad essa diansl in 
pasto istituti eccellenti come le banche to­
scane, per sacrificarle più tardi i banchi me­
ridionali. Volerà quindi l'articolo sostitutivo 
proposto da Ginori che salverà il paese dalla 
BanCa unica. La legge forse passerà, ma un 
altro parlamento si troverà nella condizione 
di distruggerla. ( Esclamazioni , proteste , 
grandi rumori)* 

Sonnino non esiterebbe a sfidare l'impo­
polarità se ritenesse che la sparizione delle 
banche toscane fosse necessaria per l 'inte­
resse nazionale; ma poiché la fusione riesci-
rebbe dannosa non solo alla.Toscana ma a 
tutto il paese, egli voterà contro. 
• Grimaldi risponde a Ginori che la fusione 

delle Banche toscane non fu fatta per inizia­
tiva- del Governo. 

L'artìcolo sostitutivo di Ginori è r e sp in to . 
per appello nominale, con vo t i 1 8 9 c o n t r o 
1 0 7 e u n o a s t e n u t o . 

Essendo ritirati tatti gli emendamenti di 
Guicciardini e Rossi Luigi accettati dal Mini­
stero e dalla commissione e con la seguente 
aggiunta concordata fra il Ministero e la com­
missione stessa : 

« Tale approvazione e l'inserzione dello sta­
tuto della Banoa d'Italia nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del regno terrà 
luogo delle pubblicazioni e trascrizioni pre­
scritte nel codice di commercio per le società: 

anonime ed esimerà dalla decorrenza dei tre 
mesi prescritta dall'art, 185 del codice di com­
mercio». »! 

Rimandasi il seguito della discussione a do­
mani. , ". 

Si leva la seduta. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 2 , . — Ieri vi 
furono alla Mecca circa 440 morti di cholera. 

GELDA, 2. — Il cholera decresce alla Mecca. 
LONDRA, 2. — V Inghilterra si "dichiara 

assolutamente contraria alla convocazione della 
conferenza monetarla internazionale senza un 
programma previamente determinato dalle pò 
tenze. 

LONDRA, 2. — Gladstone e la maggior 
parte dei ministri si recarono ieri a Marlbo-
ronghause e si firmarono nei registro dei vi­
sitatori presso i sovrani di Danimarca e lo 
Czarevitch.,..,.., 

— Ieri lo. Czarevitch si recò a , Windsor a 
visitarvi la regina Vittoria che gli conferì l'or­
dine della Giarrettiera. 

Il colpo ali argento e l'Unione latina 
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SltTLXASO 
R O M A N Z O 

EMILIO SOUVESTRE 

Traduzione di A, Z. 

• Dove si è costruito VArmorieain. 
• Un grande naviglio destinato per la pe­

ra della balena? 
— Voi lo vedete là inumidito. 
Lo straniero si alzò per guardare il navi­

glio che si dondolava sull'onda a qualche di­
stanza dalla riva. Egli lo esaminò con molta 
cura, lodò le sue proporzioni e criticò qual­
che dettaglio in modo da fare comprendere 
°he la sua scienza nautica sorpassava le co­
gnizioni generali famigliari a tutti gli abitanti, 
d'un porto di mare. In quel momento il ca­
notto passava sotto le grue di cappone, del 
navigìio. I marinai occupati a stendere la tenda 
Per il ballo, riconobbero il giovine e lo salu­
tarono con un allegro evviva. Questi vi ri-
ì « e facendo sventolare il suo cappello. 

~ E dunque sul suo navìglio che il signor 
9 la Roche dà una festa? chiese l'incognito. 

Precisamente, rispose il giovane, tutto è 
già preparato. 

Lo straniero lasciò la sua trascurata atti­
tudine per prendere l'aria impertinente e giu­
dicatrice d'un uomo di mondo, e avvicinando 
l'occhialino al suo occhio destro : 

— Eh I non e' è male I biascicava, non c'è 
proprio male I... Il signor de la Roche è dun­
que decisamente ricco? 

— Un pochino! per esempio trentamila lire 
di rendita. 

— Ahi e non più? Lo credevo più ricco.,. 
Giuliano non ebbe il tempo di comprendere 

questa singolare osservazione, perchè il ca­
notto avea abbordato, e i passeggieri comin­
ciavano a discendere. Salutò il suo compagno, 
prese ia cesta deposta a'suoi piedi, si slanciò 
leggermente sulla riva e si diresse verso la 
casa dell 'armatore, che si vedeva sul piede 
delia collina. 

Dispacci, Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

WASHINGTON, 1. — Ecco il testo del pro­
clama di Cleveland : 

« Considerando che l'attuale situazione fi­
nanziaria causa molti danni al nostro popolo 
ed arresta l'ingranaggio degli affari: Consi­
derando che tale situazione è dovuta aila leg­
ge finanziaria che il governo giudica impru­
dente, ma ò esecutiva finché il Congresso l'ab­
bia abrogata; Io Cleveland, presidente degi 
Stati Uniti, in virtù del potere conferitomi 
dalla costituzione, convoco in sessione straor­
dinaria il Congresso per il 7 agosto onde sal­
vare la nazione dalla pericolosa situazione at­
tuale». 

MADRID, 2. — Ieri a Cehegin si ebbero 
dei disordini prodotti da una questione di da­
zio consumo. 

Si ebbero 2 morti e parecchi feriti. 
L'ordine fu ristabilito. 

Là Perseveranza scrive : 
« Certo non era atteso il provvedimento 

del Governo indiano, di chiudere la zecca alla 
libera coniazione delle rupie di argento, e 
certo il colpo che ne ebbe l'argento - sceso 
a 34 pence è duro. E si rifletta che si può 
essere sicuri che ne sospenderanno la conia­
zione anche gli Stati Uniti d'America, e l'Ar­
gento scenderà a 30, e più giù ancora ; per­
derà, cioè, fra il cinquanta e il settanta per 
cento sull'oro, 

É ciò che si prevedeva nei nostro giornale 
è ciò che sì prevedeva da tutti, tranne che 
dal Tesoro italiano, il quale si trova con le 
piastre invendute. 

Intanto l'on. Grimaldi, rispondendo alle do­
mande dell'on. Rubini, ha negato i successi 
attribuiti alla diplomazia italiana da dei gior­
nali compiacenti; non si ottenne nulla finora; 
circa la così detta nazionalizzazione degli 
spezzati. Il Parlamento andrà a spasso fra 
poco, senza aver fatto nulla . e si prepara un 
estate non lieto, e un non più lieto autunno. 

Frattanto; il Popolo Romano pone "il di­
lemma : o liberare gli spezzati dal vincolo in­
ternazionale, o uscire dalla Lega latina. -

Ora, l'uscita dalla Ioga latina è considerata 
all'estero un gran danno per l ' I tal ia; e già 
se ne sentono gli effetti. 

Non ci par questo il momento opportuno 
per uscire dalla Lega, impigliati come ci ha 
il Ministero in tante inestricabili difficoltà. È 
dilemma posto dal Popolo Romano che ha 
carattere officioso, e che lascia travedersi 
direttamente la possibilità della denunzia del­
l'Unione latina, ci pare proprio soltanto atto ad 
impressionare maggiormente l'estero. 

Insomma, si attraversa un quarto d'ora ben 
trs te per la finanza e per la circolazione; e 
non ci pare temerario l'asserire, che il Mini­
stero naviga, in mare grosso senza bussola.» 

ciannove imputati di favoreggiamento verso i 
briganti Tibuzzi e Fioravanti. 

Gli attuali giudicabili sono i più compro­
messi. 

.Trovarla! fra essi i due pregiudicati Lodi-
sani e Denci.che erano latitanti e che furono 
catturati nell'epoca in cui si Iniziavano gli 
arresti contro gli altri cioè tutti diciannove. 

Questi primi imputati sono chiamati a ri­
spondere di associazione a delinquere, di ri­
catti e di estorsione. . 

Diciotto di essi sono detenuti, uno solo è a 
piede libero, Pietro Càstiglionì, possidente, 
sindaco di Farnese; i testimoni dì accusa sono 
26, la massima parte carabinieri. , , r 

— Si può assicurare, che i negoziati,con la 
Spagna non sono incagliati, ma .subirono qual­
che ritardo unicamente perchè il Governo ita­
liano ins'iste, e giustamente, per ottenere in 
Ispagna qualche mitigazione di dazio per i no­
stri tessuti serici. Sul tonno, sul vino e su­
gli altri punti principali l'accordo è già fatto. 

F i r e n z e , 1. — Stamane in una camera di 
via dell'Agnolo venne arrestato quel tale Emi­
lio Perlini detto Sozzino autore dell'omicidio 
dell'Argentina Sani, di cui Ieri vi telegrafai-

Confessò il suo delitto, dichiarando di es­
servi stato trascinato da grave provocazione. 
. Furono altresì arrestati tre suoi ricettatori. 

Sronaea del Segno 
Roma, 2 . = Lunedì davanti al tribunale 

di Viterbo comincierà il processo contro i di-

CRONACA _DMA_PROV]NCIA 
(Corrisp. particolare del COMUNE) 

M ò n t a g n a n a , 2 . — Com'era stato pre­
conizzato, il: corpo elettorale'raccolse i suoi 
voti sul nuovo candidato dottor Giovanni 
Ravenna, e colla rielezione degli altri uscenti 
avv. Mcrgante, avv. Fertile, dòtt. Foratti, 
il paese dimostrò di voler mantenere la 
propria fiducia incjuegti. elementi che pos­
sono giovare ad un ordinato e progressivo 
cammino della pubblica cosa. 

All'ultim'ora un'auto - candidatura, una 
specie* di cont abbando al senso comune, 
fu lanciata nel pubblico. Un capò ameno, 
venuto qui dal contado, sentitasi la (regola 
dell'uomo destinato a coprire i più alti u p c i 
pubblici.'".(sto), fece stampare per proprio 
conto e diramare delle schede portanti tutte 
in capite il proprio nome, associandosi a 
suo capriccio altri nomi di cittadini stima­
bili, ma variandoli nelle singole schede col-
1' ingenuo intendimento che nessuno, se ne 
accorgesse, e di crearsi, con questo mezzo, 
dei fautori secondo le varie contrade. 

Una specie di omaggio ei voleva al suo 
astro, non importa poi se fatto con detri­
mento della dignità di altri cittadini, di 
tutto ciò inconsapevoli. 

Furbo Bertoldino 1 
Ma il giuoco, riuscito troppo zoticamente, 

non tardò molto ad essere scoperta, e l'in­
successo fu pari ai sesquipedali spropositi 

CAPITOLO II 

Raccolto dal signor de la Roche ed educato 
presso sua figlia Bianca, Giuliano era stato 
I' allievo di questa fino al momento in cui la 
sua passione per la marina lo spinse ad im­
barcarsi, come apprendista, a bordo d'un 

ì vascello dello Stato. Egli non avea mai ces­
sato di navigare ; ma, fra ogni campagna, 
veniva a passase qualche settimana, spesso 
qualche mese dal suo benefattore. Bianca ri­
prendeva allora le sue lezioni, e acquistò così, 
grazie a lei, la prima istruzione necessario per 

intraprendere gli studi matematici. " 
Se doveva un giorno portare le spalline di 

ufficiale, come tutto lo faceva sperare, era 
dunque a Bianca che lo doveva. Perciò la 
sua riconoscenza per quella giovane era senza 
limiti. 

Egli avrebbe sacrificata la sua vita per il 
signor de la Roche, ma Bianca era il suo pen­
siero di ogni istante il più caro i| più gradi­
to. Avea ad un tempo per lei la cieca devo­
zione del cane e 1' intelligente tenerezza del­
l'angelo custode. 

Avendo da qualche tempo scoperto come 
l*'ex pupillo del signor de la Roche era neces­
sario per la felicità di sua figlia , egli s 'era 
fatto il protettore misterioso del loro affetto 
senza ch'essi nemmeno lo sospettassero. Tro­
vava mille pretesti per moltiplicare le loro in­
terviste; ne difendeva le innocenti gioie con­
tro i c.iriosi e gì' importuni; custodiva infine 
questo puro amore come 1 dragoni a lati dei 
conti arabi custodivano i tesori delle fate, senza 
distrazioni e senza -sonno. 

La sua prima cura, appena giunto, si fu di 
cercare madamigella Bianca de la Roche, che 
l'avea incaricato di parecchie commissioni per 
Brest. Non avendo potuto trovarla in Casa, 
discese in giardino e ne percorse dapprima 
una parte senza incontrarla. Finalmente av­
vicinatosi agli ultimi viali di carpini, riconob­
be la voce della giovinetta e quella di Enrice. 
Ei si diresse dalla parto loro ma nel momen­
to di entrare nella serra ove i due giovani 
si trovavano, si fermò di botto, stupito della 
vivacità della loro conversazione, e guardò 
attraverso il fogliame. 

La giovane era seduta, colle mani sul suo 
ricamo, in un' attitudine di scoraggiamento, 
mentre Enrico, che portava l'uniforme d'uf­
ficiale di marina stava in piedi dinanzi a lei 
colle braccia incrociate e la testa bassa. 
. — E voi non avete potuto spiegar nulla a 
mio padre ? dontinuava. 

— Nulla, rispose il giovine; appena gli ho 
parlato di abbandonare là mia profesìone per 
associarmi alla sua s 'è messo a gridare. 

— E perchè ? 
— Perchè? E non ,lo indovinale? Perchè 

il conte di Lescar è mio zio; perchè io devo 
scontare la pena delle sue calunnie contro vo­
stro padre, 

= Che dite mai Enrico ? , 
— Sì, Bianca, sì. Il signor de la Roche ha 

dapprima escluso la necessità di abbandonare 
la mia professione intrapresa. 

Io allora gli |hò ricordato che la mia for­
tuna, grazie alla sua tutela, mi lasciava ogni 
libertà di scelta, é mi ha finalmente confes­
sato che ii vero ostacolo si era appunto codesta 
fortuna. 

Povero, avrebbe potuto accettarmi per so­
cio ; ricco, deve rifiutare. 

Ha paura che lo sì sospetti capace di im­
piegare a suo vantaggio 1' eredità del suo ex 
pupillo; fgli non vuole che il signor di Le­
scar l'accusi di continuare a spogliarmi. E 
ripetendo questa infame menzogna, vostro pa­
dre è diventato pallido dallo sdegno. 

— Mio Dio ! mio Dio! 
— Ho voluto insistere, ma mi ha interrotto 

bruscamente, dicendo: «= Basta Enrico; re­
stiamo quel che noi siamo l 'uu per 1' altro 

amici, e niente di più. 
Bianca congiunse le mani. 
— Così, continuò il giovine oon dolore, 

questo progetto d' associazione che non raet 
teva avanti che per preparare una domanda 
più importante e più cara, avrà resa questa 
ultima impossibile ; diffàtti come potrei ora 
azzardarla? 

Le ragioni che mi hanno fatto respingere 
per socio mi farebbero respingere con più 
certezza per. genero, ' 

Voi conoscete l'inflessibilità di vostro pa-
pàdrelin tutto ciò che gli sembra compromet­
tere la sua riputazione. 

È codesta in lui una passiono cieca, fana­
tica, alla quale sacrificherà'tutto. 

«T» Ah I non dite questo, non dito questo, 
Enrico. Mio padre è tanto buono, e ci ama 
tanto I Quando saprà tutto;,... 

— Ci separerà, continuò il giovane. 
— Egli 1 • ; . , : / : " ; . . - : 
= Lo conosco meglio di voi, Bianca; è il 

cuore il più nobile, ma il più tenace. Egli ci 
• sacrificherebbe la vita, ma,non ci sacrificherà 
mai la sua convinzione. 

— Ebbene ! noi lo cangeremo a forza di 
preghiere e di pazienza. Aspetteremo Enrico!. 
Non siamo già molto felici? Ci vediamo quasi 
tutti i giorni possiamo scambiarci i nostri pen­
sieri, vivere l'uno per l'altro. Ma c'è dunque 
da disperarsi, come fate„voi? 

Il giovane scosse il capo con aria cupa. 
— Andiamo, via, riprese Bianca, volete 

affliggermi colla vostra tristezza? Vi dico che 
basta mostrarsi pazienti ;«(dico che ho buona 
speranza, io. Bisogna credermi. ì 

[Continua) 
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con cui 1'autc-candidato suole ingemmare 
i suoi sermoni enciclopedici, che, raccolti, -
potrebbero fare, per del tempp, la fortuna 

.di qualche giornaletto amoristìco. 
Naturalmente tale auto-candidatura, nata 

dalle viscere dell'amenità, fu soppressa dal 
ridicolo nella culla dell'urna, ed è a spe­
rarsi che dì cosifatti fenomeni morbosi, Un 
paese, serio come questo, non ne voglia 
più favorire,nemmeno per burla, accordando 
dei voti, per quanto il grottesco possa tro­
vare le sue mitiganti in ogni tempo e luogo. 

G10RH0JERJI0RN0 
11 carrozzino a vapore, come l' Agenzìa 

Vento chiama il pregetto bancario ministe­
riale, se non è ancora pervenuto al grado 
definitivo di legge, ha tuttavia percorso 
lungo tratto di strada dopo il voto della 
Camera pel passaggio alla discussione degli 
articoli. 

X 
Ben disse l'onor. Rudinì, che ormai, date 

e condizioni della Camera, non vi era più 
dubbio che la legge sarebbe stata votata: 
egli aggiunse però malinconicamente che 
ci pentiremo, e noi siamo dello stesso |av-
visa, come lo sono tutti coloro che segui­
rono, senza prevenzioni di partito, l'ultima 
discussione. 

X . ' 
Si ha un bel dire che gli stranieri non ci 

hanno nulla da vedere negli affari nostri, e 
che bisogna quindi arar dritti per la pro­
pria stada, e bisogna lasciare che! dicano. 
Tuttavia l'articolo, del Times, già da noi 
riportato, è tale, anche per la qualità del 
giornale, che sì legge in tutto il mondo, 
da non potersi trascurare. 

X • 
Ma non vogliamo fare la parte ingrata 

di Cassandra ; desideriamo anzi sincera­
mente che i calcoli del ministero siano" 
esatti, e che dal suo indirizzo iinanziario il 
paese possa risentire un reale, vantaggio. 

X 
Secondo le ultime notizie dalla Capitale 

i lavori della Camera non proseguiranno' 
al di là della settimana in corso» (Siccome 
anzi, dopo l'ultimo voto, è opinione accre-
ditatissima che la legge bancaria sia ormai 
assicurata, molti deputati, anche miniate-' 
riali, sì accingono a partire: alcuni anzi 
.sono già partiti. ,; ì ; 

Il risultato definitivo delle elezioni germa­
niche non permette più alcun dubbio che i 
progetti militari, del governo, diremo più 
esattamente dell'Imperatore saranno votati 
dal nuovo Beichstag. 

X 
11 che vuol dire che la Germania fra breve 

avrà portato il suo esercito, non sólo al 
punto da non essere inferiore né di un 
uomo, né di un cannone alla sua immediata 
rivale, ma da poter far fronte alla Vistola, 
qualora se ne presentasse il bisogno anche 
da quella parte. 

X 
Su questa febbre generale degli arma­

menti, febbre che di natura sua non può 
essere che contagiosa, non è ancora suffi­
ciente per creare qualche pericolo imme­
diato, basta però a mantenere quello stato 
di reciproca diffidenza, che non permette 
ad alcuno di consacrare l'opera propria e 
le proprie risorse al miglioramento econo­
mico e alle arti della pace. 

X 
Nessuno volendo star indietro dall'altro 

per tulelare fin dov'è possibile la propria 
sicurezza, i bilanci della guerra e della 
marina superano spesso la rispettiva poten­
zialità degli Stati, e allontanano sempre 
più il giorno, ch'i il sogno degli amici della 
pace, la realizzazione,, degli arbitrati per 
sciogliere gli attriti ,ipternaziònali. 

X 
Noi veramente abbiamo sempre avuto 

poca fede in un espediente, che ha tutta 
l'attrattiva di un grande concetto umanita­
rio, ma che all'atto pratico contraddice alla 
stessa natura umana. 

CONSORZIO 
FOSSA MONSELESANÀ 

ADUNANZA GENERALE 
del'l luglio 1893 

Gli intervenuti all' adunanza di sabato, te­
nutasi nella sala dalla Gran Guardia, oltre­
passavano 1 300 e tale affluenza si spiega cul-
l'importanza massima degli argomenti posti 
all'ordine del giorno. 

Alle ore 10.35 il'dott. Pietro Sehiesarì. pre­
sidente del Consorzio, avente alla sua destra 
il dott. Borsatti rappresentante il R. Prefetto, 
dichiara aperta la seduta, essendo legale il 
numero degli intervenuti. 

In seguito all'approvazione del verbale della 

precedènte tòutìataa letto dai prof. Alessan­
drini fi, di segretario del Consorzio, il Presi­
dente sottopone alle deliberazioni dell' assem­
blea l'articolo I. dell' ordito .del giorno, cotì, 
concepito : -, f,.. 
l «Proposta del Consiglio di modificare il pri­
stino allinea dell'art. 34 dello Statuto consoi" 
« zìale nel senso che la sede del Consorzio debba. 
« trasferirsi a Consalve >. 

In appoggio di tale proposta fa 11 Presidente 
notare all'assemblea come Oouselve rieseirebbe 
la vera sede del Consorzio anche perchè nella 
eventualità di possibili lavori, avrebbero i con­
sorziati una maggióre facilità di comunicazione 
con la Deputazione. 

Ritiene del resto inutile dilungarsi noli' ar­
gomento, considerato che ormai tutti gli in­
tervenuti avranno deciso sul dà farsi.., , 

Il oav. Tortorini, sindaco di. Monselfce e 
Consigliere del Consorzio, ricorda come col-
1- ultima seduta del Consiglio, in cui si trattò 
l'argomento in discussione, non tutti ì consi­
glieri fossero concordi nell'approvazione della 
proposta ; egli il primo, il Balbi Valier, l'in­
gegnere Baretta ed altri. ; 

Ad un' interruzione del Presidente, ohe g)i 
fa notare .come il progetto ottenesse allora il 
suffragio della maggioranza del Consiglio, Il 
oav. Tortorini fa alcune . considerazioni ri­
guardo all' inopportunità di un cambiamento 
di sede del Consorzio, e come rieseirebbe so-
pr,tjfuttp dj .disagio ai,,consprziati,|aRpa.rta,nenti 
per la maggior parte ai Comuni di Este e 
Monseiice, il recarsi a Oonselve qualora i! bi­
sogno ve li costringesse, mentre invece Pado­
va, centro di tutti gli affari, è la sede, natu­
rale del Consorzio, 

Il Presidente fa allora notare al preopinante 
come la Deputazione non possa ormai ricre­
dersi nei riguardi delle prese doliberazioni, e 
come spetti all'assemblea il decidere in argo­
mento, l'.;;, . . . 

L'avv. Benedetti desidererebbe fosse verifi­
cato esattamente il numero dei presenti prima; 
di procedere alla votazione. t 

,11 prof. Baleno, propone venga chiaramente 
ed esattamente spiegata la questione che si 
dibatte, a tutta l'assemblea, onde essa possa 
votare con piena conoscenza, di causa. 

Ma non crede il Presidente opportuno di­
lungarsi in ulteriori maggiori spiegazioni, ri­
tenendo superfluo intrattenere l'uditorio su 
questioni topografiche e simili. 

L'avv. Ermolao Barbaro propone invece la 
sospensiva sull' argomento in discussione, ve­
dendo come al N. 3 dell'ordine del giorno siano 
proposte altre modificazioni allo. Statuto con­
sorziale. 

Questi criteri non sono divisi dal co. Balbi. 
Valier, il quale, insiste si deliberi sull' argo-

,mento su cui si incominciò a discutere. j 
Della stessa opinione è pure il signor Piva, 

di Battaglia. 
A senatori vengono nominati i signori -.conte 

Alberto Balbi Valier ; mg. 'Giuseppe Trieste e 
Michele Ottarino e procedutosi alla votazione 
per alzata e seduta, la proposta della Deputa­
zione viene respinta alla quasi unanimità, 
cioè con 5 soli voti per Conselve ; una Silva 
d'applausi scoppia nella sala.. 

Sul N. 2 debordine del giorno, portante la 
nomina dei 5 consiglieri in sostituzione dei 
signori : Suman dott. Federico ; Trieste ing. 
Giuseppe ; Tortorìni dott. cav. Alvise; Vincen-
so dott. Sehiesarì uscenti per anzianità, e ba­
rone Giuseppe Treves dei Bonflli, defunto; il 
signor Piva chiede che dopo tali nomine l'as­
semblea rimandi ad altra adunanza la discus­
sione sul K. 3 dell'ordine del giorno, non 
ritenendo opportuno prendere subito delibe­
razioni in proposito. 

Non è però del medesimo avviso il conte 
Balbi Valier, il quale dimostra con valide 
argomentazioni come sia pia prudente atte­
nersi all'ordine del giorno proposto dalla De­
putazione. 

Gli si associa il dott. Tortorini ed il prof. 
(ìaleno che dichiara esser sua intenzione di 
proporre, quando si discuterà il.N. 3 dell'or­
dine del giorno, che venga aumentato il nu­
mero dei Consiglieri, e portati a 30, e oìò in 
ragione ai numero dei Consorziati in ci scun 
Comune, cioè un consigliere ogni 100 contri­
buenti. , . 

Il Presidente lo assicura verrà tenuto conto 
della sua proposta quando ne sarà il momento. 

Eseguitasi la votazione a schede segrete, 
riescirono eletti a consiglieri i signori : 

Arrigoni degli Oddi conte Oddo con voti 
331 su 338 votanti ; 

Tortorini dott. cav Alvise con voti 329 ; 
flrezzana Giulio con voti 323 ; 
Trieste ing. Giuseppe con voti 330 ; , 
Banetti Luigi con voti 323 su oltre 350 vo­

tanti, 
Il Presidente passando all'argomento 3" del­

l' ordine del giorno, che tratta di modifica­
zioni agli articoli 9, 16 e 27 dello Statuto, 
consorziale, fa notare all'assemblea come esse 
sleno state chieste a mezzo dì apposita do­
manda, trasmessa alla Presidenza del Consor­
zio pel tràmite della Prefettura. 

Con tale dimanda, corredata delle firme di 
circa 60 consorziati, si vorrebbero modificati 
gli articoli anzidetti nel senso di elevare da 
,21 a 30 il numero dei consiglieri. 

Fa notare come l'assemblea sia sovrana di 
decidere in merito, quantunque, a sub avvisò, 
le dette modificazioni non sleno necessarie, 
con8.idera.to che altri -, Consorzi d'importanza 
forse , maggiore della #pssa Monselesana, 
hanno,.un numero di. consiglieri eguale so 
non inferiore, di quello ohe oggi si yorrebbe 
accresciuto. 

Ciò premesso dichiara apporta la discussione. 
Il conte Oddo Arrigoni degli Oddi, quale 

primo firmatario,. della domanda, reputando 
necessaria una riforma di tutto lo Statuto, e 
non essendo d' altronde possibile il formulare 
• in proposito subito, proposte concrete, pro­
pone all'assemblea il seguente ordine dei 
giorno, accettato dalla Deputazione: 

«L'Assemblea incarica la Deputazione dì 
porre allo studio lo statuto per proporre quelle 
modifiche che fossero ritenuto necessarie, nelle 
quali siedono comprese le tre poste all'ordine 
del giorno coll'elevazione a 30 dei membri 
del Consiglio, da ripartirsi con equo, criterio, 
ed autorizza la detta Deputazione ad aggre­
garsi per questo studio anche dei consorziati.» 

Non riesce però esso di pieno aggradimento 
del dott. Tortorini il quale proporrebbe che 
le modificazioni di cui il predetto ordine da' 
gìono, fossero confortili ad alcuni suoi criteri, 
desiderando, ad esempio, che sì nominasse un 
Consìglio per ogni 100 consorziati. 

Il conte Arrigoni degli Oddi, non approva 
questa proposta, inquantochè non farebbe che 
intralciare a priori l'opera della Deputazione. 

Si faccia invece affidamelo sulla lealtà della 
Deputazione stessa che saprà venire ad un'equa 
ripartizione. 

Dopo questa dichiarazione pienamente ac­
cettata dalla Deputazione e dal conte Gior­
dano Capodilista l'avv. Barbaro, approvando 
l'ordine del giorno proposto dal conte,Arri 
goni degli Oddi, dimostra come ogni altra 
discussione in merito al suddetto ordine del 
giorno, rieseirebbe illegale. Dimostra pure co­
me seguendo il concetto del dott. Tortorini 
si,finirebbe col..,modificare Uno statuto .non 
ancora presentato per l'approvazione dell'As­
semblea.. 

Il prof. Galeno dichiara accetterà l'ordine 
del giorno proposto, essendo conforme a quello 
che egli aveva in animo di presentare. Nel 
tempo stesso fa voti perchè i concetti iu esso 
espressi abbiano una pronta esecuzione. 

Il Presidente lo assicura In proposito. 
Il conte Balbi Valter propone due mesi di' 

tempo. 
. Il dott. Tortorini,però insiste nelle sue pro-i 
poste basandosi sul fatto che la Prefettura in 
certa guisa autorizzava con sua lettera alla 
Deputazione del Consorzio, i firmatari della 
domanda a determinare in piena assemblea le 
modificazioni da essi ritenute necessarie allo 
statuto consorziale. 

Dopo breve ed efficace replica dell'avv. Bar­
baro ed assicurazione del Precidente che il' 
numero dei consiglieri portati a .30, verrà 
equamente ripartito fra i Comuni consorziati, 
11. dott. Tortorini non insiste più oltre. 

Approvato all'unanimità l'ordine del giorno 
presentato dal conte Arrigoni degli Oddi, il 
Presidente dichiara sciolta l'adunanza. 

CRONACA DELLA CITTA 

La mattina dei primo corrente si spegneva 
nella sua cara patria in Nocera-Inferioro nelle 
braccia della figlia adorata un elettissima esi­
stenza, il 

uob. NICOLO' comm BRUNI 
Senatore del Segno 

Noi che ebbimo la fortuna dì averlo a pre­
fetto della nostra Provincia, potemmo ammi­
rare la attività feconda che spiegò in ogni ra­
mo della pubblica cosa - la prudenza, là tem­
peranza, la sapiente equanimità delle sue de­
liberazioni, e dei suoi comportament'; e sopra­
tutto il profondo senso di giustizia che lo ren­
deva inaccessibile ad ogni spirito di parte. 

Noi potemmo in lui ammirare una dottrina 
non comune nel diritto pubblico in cui • egli 
era veramente maestro, dote assai rara noi 
Prefetti politici, quale egli pur era, e l'esame 
Il più attento e coscienzioso che portava nelle 
sue decisioni per rispettare i diritti, non le­
dere gli interessi, e promuovere il pubblico 

• bene . 

Noi lo ricordiamo sempre indefesso ai la­
voro, e rammentiamo come egli amasse circon­
darsi delle più elette intelligenze del nostro 

.paese, od onorande, per altri titoli - affettarsi 
con esse, per discutere in famigliari riunioni, 

ii problemi più importanti della sua ammini-
jstrazione, e trarne lumi e conforti. 
, La sua anima era nobile e fiera. 

Una perfetta educazione lo rendeva distinto 
fra tnlti. 

Però nessuno avrebbe mai immaginato che 
sotto quelle forme miti, e cortesi, si nascon­
desse un animo forte, anzi indomito. 

Fu della scuola di Poerio, di Spaventa, di 
Settembrini, e di altri parecchi che capitana­
rono il moviménto politico del mezzo-giorno, 
cospirando contro il Governo che fu te nega­
zione di Dio. 

Spiato, perseguitato dai dominatori di lag­
giù,, emigrò. 

Ben presto però mutati gli eventi, pell'lnge-
gno solido, pella mente nutrita di forti studi,' 
pello sviscerato amore di patria, salì ai primi 
onori nella carriera amministrativa - e dopo 
avere coperto parecchie prefetture, qui venne' 
e a Padova come, altrove raccolse larga messe di 
reverente ossequio da tutte le classi sociali. -, . 

Salita la sinistra al, potere nel 1876, il Go­
verno lo volle pronubo ai suoi voleri nelle è-
lezioni generali, che allora's'indicavano. 

Ma educato ad altra scuola, e ad altri prin­
cipi, e sopratutto fedele custode dei convinci­
menti ohe maturò, nella sua illibata coscienza, 
quando il Governo ciò volle, preferì di ras­
segnare le sue dimissioni; e quando il Gover­
no l'invitò a far valere i suoi titoli al riposo, 
rispose che non atea dato le sue dimissioni 
per buscarsi la pensione, e sdegnosamente la 
rifiutò. 

Si ritrasse modesto e tranquillo nella sua 
cara Nocera, ove l'attendevano nuovi dolori. 
Il figlio Gaetanino che tutti conoscemmo ed 
amammo, gli morì giovine dì 22 anni, e poco 
appresso la Moglie sua. 

Nocera lo amava - Nocera lo designò sem­
pre come il primo, ed il migliore dei suoi 
cittadini - Nocera perciò lo volle a suo Sin­
daco, 

Niun uomo, niun magistrato fu colà più a-
raato, e di lui più giustamente riverito. 

Egli ora il padre, I! consigliare, il confor­
tatore di tutti. Il più meschino degli agricol­
tori, il più povero fra gli operai ed I coloni, 
erano dinnanzi a lui, pari, se non forse supe­
riori ai principi, ai duchi, ai conti che popo­
lano quelle contrade. 

Nobile di nascita, nobilissimo per animo, e 
per educazione, s'udiva sposse volte ripetere 
i celebri versi del Parlai 
Forse itero non è.... Ma un giorno è fama 
Che fur gli uomini eguali, e ignoti nomi 
Fur plebe e nobillade 

Quale Sindaco Intese principalmente all'i­
struzione, alla beneficenza, ed alle finanze co­
munali. 1! problema della conciliazione del 
principio educativo coll'ìstruzione l'affaticava, 
io tormentava incessantemente, senza che però 
mai disperasse di una felice soluzione. 

. Minor fede poneva nel problema della bene­
ficenza, tuttoché si adoperasse a tutt'nomo ad 
organizzarla, a diffonderla. 

Il'pauperes inter vo$ semper habèbitis,. 
gli pesava sull'anima, quasi una legge fatale 
imposta' all'umanità - ed ekìi tuttoché di fedi 
inconcusse, intendeva ribellarvisi. 

Questi fu i! cittadino, e questi fu anche 
l'uomo, perchè ì due termini sono insepara­
bili. 
: Una tarda, ma dovuta riparazione gli fu 
resa dal Governo del suo paese. 

Nel 1890 fu chiamato dalla giustizia del Re 
a sedere a palazzo Madama. 

La tarda età ed i suoi doveri di Sindaco 
non g|i permisero di portare nel primo ramo 
dèi Parlamento il tesoro dei suoi studii, della 
sua esperienza, degli affetti che nutrì nella pro­
spera e nell'avversa fortuna, e più in questa 
.che in quella, pella sua Italia. 
. Morando, non può non avere avuto il con­
forto dell'onorata carriera che percorse, e dei 
nobilissimi esempi che tramandò. 

Un intero paese oggi deplora, quale pubbli-i 
ca sventura, la sua dipartita - ed al dolore 
del suoi noceresi noi aggiungiamo il nostro 
sincero e profondo. F. F. 

Corse a! trotto 
La giornata è buona: la sera si fa mite; il 

sole discende sotto 1 Colli Euganei indorando 
da lunge le guglie e le cupole del Santo. 

Nel Prato della Vallo la gente non è molta; 
i palchi hanno qualche vuoto imperdonabile; 
il popolo invece affolla gli steccati. 

Alle 61?2 un pelottone di cavalleria, a trotto 
serrato, fa II solito giro dell' ippodromo. 

Poi escono i primi sulky per la partenza. 
I cavalli iscritti sono cinque e tutti corro­

no : Conte Verde, Rodomonte, Aspasia, Gaz­
zetta, Messalina. 

Si disputa la prima prova del PREMIO BAC-
OHIGLIONB - L. 1500 - per cavalli e cavalle di 
qualunque età, indigeni - al trotto - attaccati 
a solo, 

La lotta è poco viva e, per dire |a verità, 
il pubblico s'interessa assai poco. 

Fra Aspasia e Messalina c'è un istante però 
di gara vivissima. 

II primato spetta ad Aspasia, che percorse 
i 1609 metri in 2'3'2" 3/5; viene poi Messali­
na, indi Conte Verde. Rodomonte viene di­
stanziato. 

Abbiamo constatata la presenza di un booìs-
maker sul campo di corsa, il quale dava A-
spasia a 1;2. 

11 totalizzatore paga L. 9. 
La più viva aspettativa precede.la seconda 

corsa. 
, Si disputa il PREMIO BRENTA - L. 2000 -
per cavalli e cavalle di qualunque età, razza 
e paese. 

Gli inscritti per questa prova sono : Grup­
po, Governor-Hitt, Spofford, Walhyr, Lou-
biesny. 

Si parte soltanto alle 7.02. 
Prima parecchie partenze false indispetti­

scono il pubblico che, conoscendo la bontà dei 
corridori, è Impaziente e nervoso per, vederli 
alla prova. 

Fin da principio Walhyr prende la testa e 
conduce molto bene tutta la corsa; la sague 
Governor-Hill, 

C'è un momento di gara ; indi la prima, col 
suo trotto uniforme e serrato, procede nella 
còrsa avvantaggiandosi di oltre un sulky sul 
competitore. 

À Spofford succeda un accidente in e 
'Èssendosi "accorto, "il "silo guidatore, che j 
vallo s'era dato in .colpo con nn piede p, 
riore ad un piede anteriore e temendo ci 

.cavallo avesse per.duto un ferro, lo tratti 
per non danneggiarlo. 
i Invece, non essendosi accorto del palo ii 

stanza, riesci distanziato, . f 
Walhyr percorse il miglio inglese in ì'w1 

vengono poi Gruppo, Governor-Sitl e ms 

biesny. ,..::,., j | 
Il bookmaker, che da principio dava Spom 

ad 11(2 e Walhyr ad 1, in seguito dava a 
fard 11'|2 e Walhyr ad 1 li4. 

Il totalizzatore paga L. 12. 
Si corse la seconda prova del premio E 

OHiauQNB, senza alcun, interesse. 
Prendono, parte alia corsa tutti i cavali 

prima, eccetto Rodomonte. 
, Aspasia prende fin da principio la testa 

arriva prima in 2'29"2|5. 
Seguono Messalina, Conte Verde e s 

nella. 
Il totalizzatore paga L. 7 ed il hook» 

per questa, corsa non, accetta scommesse, 
Gazzella viene ritirata. 
E siamo alla seconda prova del prti 

BRENTA. 
Corrono: Gruppo, Walhyr e Loubtnt 

essendo stato distanziato Spofford e riti: 
Qayernor,-Iftìl. , t 

Il bookmaker da principio, credendo dovi 
prender parto alla corsa anche Spafford 
Walhyr a 4]5, ma poi accorgendosi dell' 
rore, la tà a 1[5 Walhyr ritarda a parti 
tanto che i competitori avvantaggiano di 
centinaio dì metri, ma quindi, docile ai voi 
del cav. Rossi, procede lesta, guadagnandoli 
reno fino a che arriva prima con oltre 
Sulky di vantaggio ih 2'26". 

Il totalizzatóre paga L. 6. 
Questa prova fu la più brillante della gli 

nata. 
E siamo all'ultima corsa, che è la setti! 

p ova del premio BACCHIGLIONE, eseguita sei 
alcun interesse. 

Partono, Aspasia Messalina e Conte Veti 
e arrivano nello stesso ordine. 

Aspasia impiega 2'26" 4i5. 
Il totalizzatore paga L. 6. 
Oosì finisce la giornata, senza incidenti, pi 

namente regolare. 
Di ciò va data lode alla presidenza, ebe i 

fare ogni cosa a dovere. 
Ed ora a martedì. 

Un desiderio. 
Un nostro egregio amico e collaboratore t 

manda la seguente che noi ben voleutiei 
pubblichiamo sperando che verrà presa in coi 
siderazione. 

« Padova non sarà divenuta certo una Cj 
pitale da esigere di poter vedere eerte noriti 
che bene spesso si riscontrano fuori d'Itali 
ove esiste maggior movimento e vita com­
merciale anche in piccoli centri, ma tuttavii 
Padova ha assunto una certa importanza re 
lativa non inferiore ad altre piazze prossimi 
ma pure una qualche novità di progresso f 
di utilità vi si riscontra. 

Non vorrei adunque pretendere di veto 
come a Berlino, Praga ecc., collocato a 
punti di maggior movimento delle. elegani 
edicole in ferro con lastre a specchio ove s 
possono osservare gli orari delle ferrovie i 
dei tramvia, le corriere* della provincia, li 
tariffa delle vetture, l'indirizzo degli albergai,1 

dei monumenti e musei, la pianta della città.' 
il bollettino della borsa, e meteorologio, il 
termometro e barometro, la rosa dei venii, 
l'orientazione,e finalmente !'orologio di pre­
cisione, messo in moto elettricamente; mai 
Padova come dico, tutto questo sarebbe troppi 
cosa, comodo poi per chi avesse il buono spi­
rito del solito vandalismo, che non si riscon­
tra altrove l'eguale, ma mi accontenterei * 
vedere almeno quest' ultimo, strumento'di in 
orologio elettrico situato p. e. sulla colon» 
del lampadario a gaz nella Piazzetta Pedrot 
chi, o nel quadrivio del Gallo, mentre tini 
l'opportunità, vi sarebbe di certo riv.blgaf 
dosi a! R. Osservatorio Astronomico, che ii 
massimi suoi regolatori meridiani dà il mot 
mento elettricamente, all' orologio dell', ufiìw ' 
telegrafico distribuendo il tempo, anche il 
R, Arsenale di Venezia, mentre ci sarebbe» 

:oora volendo,, l'orologio regolatore esistette 
presso 1' ufficio tecnico Municipale, menW 

: Verona stessa ne possiede uno dì questi BOVI» 
descritto mosso cioè, elettricamente, applicalo 
in via Nuova, per cura di quella Società*' 
Telefoni. 

Inutile eh' io mi fermi più sopra a spiegar6 

l'importanza e l'utilità relativa, poiché .n* 
glie potrebbe rispondere il sig. Oavignato p'I 
concorso degli osservatori ora presenti, < 
quando specialmente teneva nel suo nego* 
quel regolatore a compensazione a mercuri»: 
mentre oggi avvi tutta la probabilità di tro 
varsi nel piazzale del Carmine a mezzogica 
detto perfetto, e di giungere a S. Croce 
mezzo giorno detto in punto.» „ 

ORARIO DELLE FERROVÌE 
(Vedi IV- pagina) 
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Là rissa di Luviqliano 
' - t , . , . : ,„ , ' i '•""• ** ' , < 

DONNA FERITRtCE 
Ieri mattina i buoni villici di Luvigliano, 

;u quel di Torreglìa,, ebbero, dopo le fun-
ioni sacre, sul piafcaale della Chiesa, ad 
issìstere ed un bian triste spettacolo.. :i 

Fin da mercoledì scorso, due contadine -
Libera Ruzzante detta Favoliti e Cecane 
'ilomena - vennero tra. di esse a diverbio. 
Rapporti di vicinanza tra di esse non e-

istono, che anzi la Libera ha la sua casa 
ili monte e la Filomena in valle, in quella 
;uperba e fluida .valle, che il popolo, cor-
•ompendo^vfl.,smozzicando la.parola regia, 
:Wama Vallarega. 

Fra codeste due contadine, un senti­
mento d'astio trova origini antiche e perchè 
l'innocenza nei campi è un pregiudizio » 
Noi, non sottacendo la.verjtà, aggiunge-

emo quel che si dice lassù, a Luvigliano : 
isia,, cioè, è, il vero movente della 

lisputa di mercoledì e del fatto più serio 
violento,di ieri. 
Della maldicenza gelosa tra le ,donne, 
n'eta certo fatta parecchia; e la Libera, 
linguacciuta Libera, aveva mormorato 

ull'onote di Filomena, e faceva dei tristi 
d ironici commenti sulla sorte del marito 
questa, lontano dal paese, emigrato in 

merica, certo per tutt'altro scopo che per 
sciar libera, da ogni rispetto umano, la 
insorte. 
La; disputa del mercoledì aveva portato 
suo strascico d'odi e rancori iteli* animo 
ile due donne, le quali ieri non ebbero 
tupolo di recarsi alla Chiesa, come ogni 
imenìca, per pregare il. Signore. 
Uscite di Chiesa, le due donne sul sagralo 
scorsero, s'avvicinarono, si guardarono 
ocemente, indi, dopo una nuova offesa, 
Libera si scagliò sull'avversaria, vibrati­
le un pugno sonorissirao alla testa. 
Ma Filomena non era impreparata o rea g 1 
«tro la sua percuotitrice. 
ntanio, chiamato dalla figliuola, compar­
irà le due donne, il padreidella Libera, 
cominciò - è ben naturale - a mettersi 

ntro la Filomena. 

Questa, visto il pericolo, alzò d'un tratto 
sottane e vi levò uu coltellaccio lungo, 
falcetto, e risolutamente vibrò un colpo 
a testa,del vecchio, in direzione dell'oc-
io sinistro. 
'ietro Ruzzante - questo è il nome del 
,o - non disse una parola, cadde a terra 
ne morto. 
Uomo si fa. la gen t e ; i contadini gridano 

soccorso ; Filomena Cecane, la ferìtvice, 
ane. al suo pesto, ferma, risoluta, im­
bibile. 
Ila quando Dio vuole, il vecchio dà segno 
vita; lo si trasporta con una barella su 
monte al suo casolare; si va pel. me-

o; questi corse in premura, esamina il 
to e constata un taglio della lunghezza 
5 centimetri e della profondità di 3. 
erto se l'osso craniale non fosse stato 
iparo, la morte del Ruzzante sarebbe 

sicura, 
a il povero vecchio ne avrà per parec-
tempo, egli, vittima del suo affetto di 

re, egli, generosamente espostosi per 
are la figliuola. 
'ali gli effetti tristi della gelosia, che 
rea ogni cuore, anche nella pace serena 
era delle campagne, d'onde parrebbe 
rata per sempre ogni triste passione. 

litto le a r m i . 
(egregio sig. Colonnello Pettinar, Coman-

I nostro Distretto militare, avvisa che 
lordine di S. M. il Re sono chiamati alle 

or un periodo d'istruzione di 25 giorni 
•ìlari di truppa in congedo illimitato, cora­
l i sottufficiali, di milìzia mobile della La 
joria delle classi 1858-59-60-61-62 e 63 a-

iai reggimenti di artigliarla da costa 25-
i seguenti distretti militari: Ancona 

, Brescìn, Caserta, Catania, Catanzaro, 
la, Firenze, Gaeta, Genova, Lecce, Lì-
| i Lacca, Macerata, Massa, Messina, Mi­

ma, Mondovi, Monza, Novara; Or-
PlDOVA, Palermo, Parma, Pistoia, 

l|° Calabria, Reggio Emilia, Savona, Sie-
piracusa, Taranto, Udine Venezia e Vo-

j presentazione dei richiamati avrà luogo 
Prao 6 agosto.. 
[nonna prescrìtte sono contenute in ap-
» manifesto in data 1. Luglio 1893. 

tizia t e r r i t o r i a l e . 
ino pare chiamati alle armi per istruzione 
« periodo di 15 giorni i militari di l .a 
iwla aiti negli .anni 1854-55-56 a 57 a-
|(i all'artiglieria da fortezza, della milizia 
l'oriate ed appartenenti ai distretti di Ber-

Breseia, Casale, Como, Cuneo; Ivrea, 
», Milano, Mondovì; Monza, Novara, Pa-
Mnerolo, Savona, Torino, Varese, Ver-

Voghera. 
10 fra questi compresi tatti i militari che 

abbiano prestato servizio satto le armi in una 
specialità qualsiasi dell'arma di artiglieria. 

• *.; i>" - . * , « . ' 
U n suss id io g o v e r n a t i v o . 
Il R. Ministero dell'Interno ha quest'anno 

concessa la somma di lire cinquecento a ti­
tolo di sussidio, a favore dall'Istituto Oamerìnì-
Rossi di Padova, 

. * . 
S t u d e n t i m i l a n e s i . 
Diretti a Venezia furono di passaggio peìla 

nostra Stazione ferroviaria alcuni studenti del­
la scuola, superiore d'agricoltura.,,d),, Milano, 
guidati dai professori signori Alpe, Menozzi e 
Nicoli. ,. 

Nel Veneto visiteranno l'azienda di Oollalto, 
la regia scuola di enologia di Conegliano, le 
istituzioni agrarie di Redine o dì Fagagna 'e 
la tenute di Frafbreano presso Latisana e di 
Oà Cormiani. 

E s a m i p e r l a p a t e n t e d i s e g r e t a r i o 
c o m u n a l e . , u ; ; , • . . 
, i II Prefetto di Padova avvisa cho la sessione 
ordinaria degli esami per ottenere la patente 
dì segretario comunale, avrà luogo quest'anno 
nei giorni 25 e seguenti del mese dì settem­
bre. 

Le domande di ammissione dovranno essere 
presentate a questo ufficio in carta da bollo da 
cent. 50 entro 11 giorno 31 agosto venturo, 
corredate dai seguenti documenti t 

a) Fede di nascita; 
b) Certificato di, penalità rilanciato dalla 

cancelleria del Tribunale, alla ,eui giurisdi, 
zìone è sottoposto il Comune di origine del­
l'aspirante; . '. -' •••'• '••' • • •' 

e) Certificato di licenza ginnasiale o quello 
di scuola Tecnica o il diplpma-di,-maestro, di 
grado superiore, ritenuto equipollente al cer-
tlflcato della licenza tecnica. 

Gli aspiranti dovranno trovarsi nel, palazzo, 
della Prefettura alle ore 9 antimeridianei tra­
scorsa quest'ora, e.dopo la comvmioazjone 
dei temi, non sarà ammesso alcun candi­
dato. 

Le materie d'esame sono quelle indicata 
nelle Istruzioni «Ministeriali de) 26 maggio 1890 
pubblicate nel Bollettino della Prefettura dello 
stesso anno. 

*** 
G i o r n a l i s m o . 
Dal !• luglio è comparso in Legnago un 

nuovo giornale che ha per titolo: L'Unione 
Liberale. 
i B organo dell'Associazione Unione Liberale 
Cavour. 

Al nuovo confratello buona fortuna. 
* 

* * 
D u e t e n t a t i a v v e l e n a m e n t i -
Ieri sera verso le ore 7 un fabbro abitante 

in Corso V. E. tentava por fine a' suoi giorni 
ingoiando una forte dose dì veleno. 

La causa che spinse il disgraziato al fatai 
passo va rintracciata in dissesti finanziari. 

Durato trovasi ora fuori pericolo, 
= Questa notte circa le ore 2 la guardia 

di Città Bonan raccolse nei pressi della Sta­
zione Ferroviaria eerta Aliprandi Ginevra, 
d'anni 20, da Verona abitante in via S. Naz-
zaro al n. 21, perchè, affolla da male che essa 
crede incurabile, ingoiava una dose di arse­
nico che le era stato ordinato per le un­
zioni. 

La povera Ginevra fu trasportata all'Ospe­
dale dove, medicata, trovasi già fuori- di pe­
ricolo. 

.*, 
A n c o r a del la p o v e r a D e s t r o . 
Alcuni abitanti di Via Savonarola ci fanno 

nna preghiera, a cui di buon grado accondi­
scendiamo. 

Il terribile diverbio di Giovedì notte non si 
è precisamente svolto nella via Savonarola, 
ma nell'attigua v iaS . Leonardo. 

E tutto ciò scriviamo per aderire alla ri-
etresta dei bravi e buoni abitanti di Savona­
rola, i quali hanno mille ragioni di volere 
essere, nemmeno di lontano, messi di mezzo 
in quessto brutto affare. 

* * 
D e t u n t a d e r u b a t a . 
Ieri abbiamo raccolto e pubblicata una 

voce che faceva il giro delia città e cioè che 
la povera Destro prima di morire, fossa stata 
derubata di alcuni anelli preziosi che aveva 
in dito. 

Ora siamo pregati di dire ohe ì detti anelli 
non furono rubati, ma conseguati ad una co­
gnata della Destro, certa Artuso Anna, da una 
inserviente dell'Ospedale. 

Tanto per la verità. 

P r e z z i del P a n e . 
Dal solito listino municipale apprendiamo 

che il prezzo del Pane dal 2 all '8 luglio va­
ria per il, bianco da un massimo di .cent. 50 
ad un minimo di cent. 44 e per il misto dal 
massimo di cent. 44 al minimo di 36,,, 

n • ' . . • - t l i i ì f è ' i i • i 
Dai a l l ad ro , da i a l l ad ro , 
Questo il grido che chi fosse passato ieri 

mattina per la Piazza delle Erbe via Fabbri 
fino a via Rialto, avrebbe sentito emettere 
da una guardia municipale che rincorreva un 
giovinotto, 
, E il giovinotto era stato infatti scoperto 

dalla, guardia mentre stava rubando delle uova 
da un cesto di una ovivendola di Piazza. 

In via Rialto il ladruncolo iffo. arrestato e 
tradotto in Questura. 

. • . 
A r r e s t o . 
Fu arrestata ieri mattina!pure,da,una.guar-

dia Municipale una certa ,.donna,, trovata in 
possesso di alcuni, fazzoletti ed una pezza di 
tela dei quali oggetti non .seppe giustificare 
la provenienza, -ù 

' '•> .** ': 
Bo l l e t t i no degl i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana.. 
Per ija seconda voi la , ,, 

Due viglìetti. dal,,Monte di Pietà. 
Una leva di feerp, 

Sorriere dell'Arie ' 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Gran bravò giovanotto quel sig. Fregoli, 
colla sua compagnia eccentrica fin de siede I 

Anche ieri sera jl pubblico ha risposto al 
suo appello e al Garibaldi c'era, come il so­
lito, una folla entusiasta. 

Così saltatori, cantantìedequilibristi ebbero 
i loro applausi, , ;,j • 

Non come e quanti li meritarono! 
C'è davvero qualche cosa da meravigliare 

in tutta quella novità così interessante! 
Stasera Fregoli ha la, sua serata., . .';• 
Figurarsi quante feste gli vorrà fare il pub­

blico ! 

SPETTACOLFOEL GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — L a Compagnia di 
Varietà Fin de Sièble, diretta dall' artista L, 
FREGOLI darà questa sera un attraente spet­
tacolo. 

Ore 9. 

S C I A R A D A ' 

Tanto era amico Pietro de] secondo 
Che viver tutto al mondo 
Per non tradirlo amò ; ' ' " ' 
E epeflso protestò. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
SCIA-RADA 

Il prof. Enrico Levi-Cattelan, l'ingegnere 
Vittorio, ,il dottor Salvatore-,-H tenente Adolfo, 
Nina Levì-Oattelan in Romano, Bice Levi-Cat­
telan ih LéVi, 'Alessandro Levi-Oattelari, Rosa 
Franco-Lévi-Oaftelan,'' Fanny Giuseppe Vital 
in Vital, Emilia LuzàattOiDina, Girolamo Ro­
mano partecipano odila massima desolazione 
la morte avvenuta ih Ferrara della sig.a. 

C a r o l i n a Lev i -Ca t t e l an 
rispettiva loro madre, suocera,.cognata. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, Muglio 4SSS 

Roma 1 ,Pariu.l 1 
Ronditi) contatiti —,— Rendita fri 3 OiO 98,78 
Rendita per Une D6.97 Idem 3 0|0 por n. 97.8SS 
Banca Gansrals 8 1 7 , - Idem 4 1rS »|0 108,2S 
Credito mobiliate « S , — Mera stai. 5 O]0 92,07 
Alieni S. Acqua Pia 1114,= Cambio s. Londra 88,19 
Azioni S. Immobiliare 01,— Consolidati ingl. 99,— 
Parigi a 3 mesi ' = , i = Obblig, Eombarde 337,28 
Londra a il- blesi - - j * ^ Cambiò Italia 4,— 

Milano ì Rendita turca 22,12 
Rendita it. contanti 90.67 Banca di Parigi 668,78 

» ine 97 ,= Tunisine nuove 4 8 2 , -
5 4 2 , - Egiziano 0 Orli 806,87 

Lanificio Rossi . 3 6 3 , - Rendita ungherese 97 ,^ 
Cotonificio Cantoni 368,— Rendita spagnuoia «6,68 
Navigazione generale 3 2 8 , - Banca sconto lJarigi 181,28 
Raffineria Zuccheri 846,80 Banca Ottomana 897,81 
Sovvenzioni 20,*^ Credito Fondiario . 978,75 
Società Veneta 31,80 Azioni Suez 2685, -
Obblig. merid. 3l4.b0 Azioni Panama 18,715 

80 6,— Lotti turcli 9 0 . -
Franoia a vista 104,87 Ferrovie meridionali 06,— 
Londra a 3 mesi «6,19 Prestito russo 7,110 
Berlino a vista !39,ti Prostito portoghese 2,93 

Venezia 1 Vienna 1 
Rendita italiana 96,78 Rond. in carta 9' SS 
Azioni Banca Veneta 240 = * in argento 98,19 

• Società Veneta —,— i in oro , 0.1,4» 
» CM. Vonez. 2 8 9 , - » senza imp. 96,48 

Obblig. presi venez. 

Firenze 
26,80 Azioni della Banca 

» Stab. dì ored 
•990,_ 
8.17,— 

Reudita .italiana 97,= Londra 123 10 
SS, 19 Zecchini imp. 883,89 

» Francia 104,62 Napoleoni d'oro 9,81 
Azioni F. M. 692,~, Berlino 1 

» Mobil. 402,50 Mobiliare 172, 

Torino 1 Austriache —,— 97,12 Lombardo 44,10 
i fine 97,22 Rendita italiana 91,59 

Azioni Few. Medit. 842,61 Londra ,-» » Mer. 691.,-.-, Inglese 99,= 
Credito Mobiliare 463, Italiano 92 Ili 
Banca Nazionale imo,— 
Banca dì Torino a-in, -

H p o r t o d ' a r m i 
La Oassazioue si era Onora mostrata molto 

severa riguardo alle contravvenzioni di porto 
d'armi, insegnando che bastasso a cestituirle 
laìVolontarieta del fatto ed escludendo, in ogni 
caso, la buona fede. 

Con recente sentenza però, ohe fu pubblica­
ta: nell'ultimo numero della Cassazione Ifnica, 
la Cassazione ha deciso ebe il trasporto mate­
riale dalla ferrovia all' albergo di un bastone 
animato, avviluppato in un fazzoletto e legato 
con cordicella, e di oui è permessa la deten­
zione, noti costituisce la contravvenzione di 
porto d'arma insidiosa. 

P r e s t i t o de l la c i t t à d i Mi lano 1 8 6 1 , 
(H.a estrazione del 1; luglio 1893 

SERIE ESTRATTE ' 
25 157 331 346 467 719 8111052 

1111 1358 l«l)9 1727 1927 1942 1974 2029 
2077 2112 2136 2168 2189 2244 2258 2322 
2W25W.'2S9ÌS' 2671'2759"2794"2852 2869 
2893" 2930 3036 3121 3315 3423 3713 3734 
3888 39i8 39934128 4220 4281: 4337 4345 
4356 448) 4524 4539 4736 4806 4879 4919 
4925 5045 5053 5145 5316 6343 5425 5478, 
5614 5634 59145962 6057 6123,6163 6184 
6246 6253 6273 6328 6429 6788:6813 6830,, 
7189- 7321 7'27 7356 7389 7.08! 7579 7666 
7768 7836 7935. 

Serie N. Preniio Serie N. Premio 
1052 12 L. 1000 6253 38 t,. 400 
IMI 32 ' • - » 1974 42 » 250 
1927 5 » » ' 3734 '3 » » 
2077 31 » » 4925 44 » » 
2482 26 » » ' 5053 45 » » , 
3036 27 » » • 6163 34 » » 
3734 15 » » 6328 4!) » ' » '< 
3888 21 » » 1974 25 » 150 : 
4356 18 » » 2138 22 » » 
4"39 20 » » 3121 15 » ' » ' 
4879 20 » » 4128 28 » » 
5045 19 » » , 4220 43 » » 
5634 8 » » 5914 30 » » 
5962 47 » » . 6057 43 » » 
6249' 46 » » 7389 14 » » 
6788 37 '» » 811 31 » 100 
6830 14 » » 1052 1 » » 
7189 21 » » 1942 36 » » 
7321 45 » » , 1974 7 » » 
7589 20 » » 2189 47 » » 
1358 45 » 500 4128 45 » » 
6246 45 » » 4539 14 » » 
7836 12 » » 5045 14 » » 
331 49 » 400 5425 3 » » 

1609 36 » » 6184 9 » » 
4806 6'-'*•' H !* 6184 35 » » 

Vinsero L, 60 ì nutneri 
Serie N. Serio N. Seria Si, Serie N. 
331 4 719 33 1942 3 1974 24 

1974 27 2077 45 2112 31 2244 37 
2577 34 ,2671 29 2759 25 . 2759 36 
2759 47:.,2852 13 2893 3 8 : 3036 9 
3315 15 3713 6 3713 30 .38888 10 
3993 34 4281 47 4481 44 4136 19 
4806 3 , ,4879 ,26 , 4879 36 4925 25 
4925 47 5045 15 , 5045 30 , 5316 15 
5343 1 5343 5 5514 30 ,6057 2 
6123 2 ,6123 7 . 6253 18 627R 26 
6273 30 ' 6813 26 7321 9 ' 7327 6 
7337 36 7508 7 7768 16 ' 7836 13 

Glijaltri.flumeri, appartenenti alle.suddette 
serie e non premiati,, sono rimborsabili con 
L. 48, mono tasse, cadauno. 

Pagamenti dai 2 gennaio 1894. 

Nostre informazioni 
L a s t a m p a ufficiosa non si accorga 

o tìnge di non accorgers i del ve ro 
motivo pel quale l 'opposizione ha chie­
sto ed ò de l ibera ta di ch iedere a n c o r a 
l 'appello nomina le nel la discussione 
degli ar t icol i del proge t to b a n c a r i o . 

Si vuol far c rede re che l 'opposi­
zione sia mossa d a idee di os t ruzioni­
smo, il che non è a s so lu t amen te vero . 

Eg l i è inye che il p roge t to in di­
scussione è ta le abor to , e fa in t r a ­
vedere gua i così ser i al credi to e 
all ' avven i r e economico del paese, d a 
esigere g i u s t a m e n t e che sia fissata 
con un voto palese la responsabi l i tà 
di ognuno , affinchè si sappia , nel 
giorno del redole rationem, a ohi è 
dovuto il bel rega lo che ci vìen 
fatto. 

••• 
, P a r l a s i di nuovo e più severe m i ­

su re da par to : del minis tero cont ro 
g l ' i nce t t a to r i degli spezzat i d ' a r g e n t o . 

jp£wr-felool£4.:E*± 
I • we , 

C o n t r o - r i s p ó s t a 
(S) ROMA, 3, ore 7.20 a. 
Il Fanfulta preannunzia una seconda let­

tera del deputalo Cavallotti! di risposta a 
quella pubblicata ieri da Chauvet. 

T e r r e m o t a 
(S) ROMA, 3 , ore 9,30 a. 
L'ufficio centrale di meteorologia geodi­

namica ha comunicato all'Agenzia Stefani 
il seguente telegramma da Monte Saraceno 
(Semaforo) in data del 2: 

Ieri sera, alle ore 0 e minuti 7 poni, si 
ebbe un altra scossa di terremoto abbastan­
za forte che ha quasi distrutto1 1' abitato 
superiore e là .caserma'', delle guardie di 
finanza; ha prodotto inoltre delle spac­
cature a molte case della borgata Matti­
nata. 

In seguito poi, alle 7,35 fu avvertita un 
altra scosas alquanto forte con lungo rom­
bo, allo ore 11,33 11,33 e 12,9 si ebbero 
altre scosse sussultoric abbastanza l'orti. 

La gente della borgata Mattinata accam­
pa all'aperto.. -

Il panico è generale. 
L e v i t t imo d i u n d i s a s t r o 

(S) ROMA, 3, ore 9 a. 
Si tftlegr&fa da Malta: 
Erano a bordo della corazzata Victoria, 

affondata nella collisione colla Camperdiwn, 
in qualità di musicanti, Giuseppe Olivieri 
di Messina, Giuseppe Giliberto calabrese, 

Giovanni Italia di Floridia, Salvatore Bon'a-
• viri di Messina, Salvatore C»ccu di Lentini, 
Salvatori Tedeschi di Noto. Giovanni S/oràa 
di Messina, Vincenzo Urso di Floridia e Gae­
tano Dajfao sìciliauo. : 

I tre primi cho per miracolo la scampa­
rono al disastro, sono qui giunti; tutti gli 
altri sono periti. 

B. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
M PADOVA , , : 

4 Luglio-1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 s. 10 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 6 s. 37 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l ò g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dal mare 

2 Luglio 

barometro a 0'- inali. 
Termometro oontigr. 
Tensione del vap. acq. 
(Jmidità'relativa '. . 
direzione del vento. 
Veloci tàchil. orar, del 

vento. . . . . 
stato del cielo , . 

Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

Ora 
9 pota. 

759.0 
+ 2 7 . 1 

13.4 
50 

ESE 

758,2 
+ 3 0 . 3 
13.8 

43 
SSB 

738.5 
+26.2 

15.1 
60 

ssvy 
13 10 14 

sereno 
i 

sereno aerano 
Dalie 9 ant. del 1 alle 9 ant. del 2 

Temperatura massima = + 31/1 
• » mìnima — + 18.'9 

A c q u a c a d u t a da l cielo 
dalle 9 pom. dal 2 alle 9 ant. dal 3 mi!). 5.3 

F. BEMRAMB Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Dpcoie fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanea. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L. ,.1.00 
: Una Dbòcia L. 0.75 

Abbuonamento par 15 bagni h 12.00 
» doaoie L. 8.50 
» trimestrala ed annuo - van-

aggiosissimo. 

0' AFFITTARSI BRANDE BOTTEGA 
con locali attigui in P A D O V A , piazz. 
Unità d'Italia. 

RIVOLGERSI allo Studio del sig, avvocato 
DONATI via Due Vecchie. 

Acqua di H/Sare 
Gal legar i Oraz io Via Oigantessa N. 1282 

- Stallo delle Due C'vii Rosse - assume il 
trasporto dall 'Acqua d iMare a domic i l io 
tanto per bagni come per bibita, a prezzi 
conveuientissimi. 

IVI &JfI& G I A . 
Iersera dalla 6 alle 8 da Via Spirito Sunto, 

per Pedroccbi, San Fermo fino alla Stazioni* 
venne smarrita una buccola in diamanti. 

Chi l'avesse ritrovata potrà recapitarla al-
l'ùfllcio d'amministrazione dal nostro giornale 
e ricaverà mancia compatente. 

. A . M O L t e T S - l E S T t O : * * Ì O 
Il do t t . Arsititi specialista nelia Pediatrìa 

e ne l l e m a l a t t i e del l ' o r ecch io , go la e 
naso , dopo essere passato dalla GliuloH.di 
Padova a quelle di Parigi, ove fu par un 
anno, ha aperto ambulatorio per le sud lette 
specialità in via s. Bernardino n. 3:ì2S. 

Visi te p r i v a t e : tutti ì giorni, meno la 
domenica, dalle 2 alle 4 pom, 

Visito g r a t u i t e : Martedì, Giovedì e gab­
bato, dalle 9 alle 11 ant. 

D'affittare ancha subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o s ignor i le 
Il I* piano, con ingresso separato , sito nel-
X'angoio di Via, S. Benedetto e Saeonaro'a 
al N. 5095, che si suddivìde in N. 8 bellissime 
stanze, cucina, sbratta cucina, retrè Water-
closset, una loggia che domina una vista in­
cantevole, e di più un locale piano terreno, 
per uso ufficio. 

Por le trattative rivolgersi al proprietario 
ig. Toschi Domenico imitante la r piano. , 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e Ange lo D r a g h i 

trovasi vendìbile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
di G. J E R A N T I 

Un Volume in i2~ — Lire Una 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padana, 1 Luglio 1893. 
Marcato di pochi affari, Grani pronti of­

ferti a 20,50 con scarsi compratori. fSraiiouì 
da 12 a 12,75. Avene a 18 fuori dasio sauin 
venditori. La notizie dalla campagna sono di 
uu raccolto ottiro di grano, per qualità e 
quantità. 

P A D O V A 
a S. Fermo M, Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



1» Giugno 1 8 9 3 Orari Ferroviari 1 5 Giugno 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a l i o va? V euez l a 

4,S6a. 
6,lb» 
8, 2» 
9,16* 

10,40» 
l'2,20p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

diratto 3,45 a. 
». 4,28 » 

misto 6,25 » 
Orna 7,59 » 
:» 9:26 » 

dir.moll,46» 
diretto 1,11 p. 
acce). 1,21 » 
misto 3,35 » 
diratto 5,49 » 
OKm. 8,01 » 
accel. 9,28 » 

omu. 7.30 a. 
tir. 9,24» 
omn. 1.25 p. 
iiret 2,44 » 
dir.o 7,41 » 
orni).7,51 » 
aco. 12,13 a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

10.15 a. 
10,52 5 
4,45 p. 
4, 6» 
8,56 » 

10,40 » 
1,47 a 

5,10 p 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f."Ver. 
6.25 a. 

Venezia-
omn. 4, 6 a. 
» 6,«- » 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

mieto 4,15» 
» 5,52 » 

dir.mo 7 , 6 » 
diretto 10,36» 
accel. 11,15 » 

P a d o v a 
5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1.15p. 
2,39» 
3, 4 » 
6,35» 
7, 8 » 
7,39» 

11,21» 
12, 8 a 

f i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. . 6,—ajl0,65a.| 1,13 p. 
misto da Ver. 6,30» 
dir.o 8, 5a ' l0 ,33» 
omn. 9,50 » 
dir. 12,55p 
Omn. 
dir. ll,15_p_ 

5,10 p. 
4,20» 
6,10 a . 
2,16 a. 

10,36 a. 
11,44 p 
7,51 » 
5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
ma. 5,25 a. 

misto 7,55» 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,56 » 
» 7,66 » 

tirétto 11,26 » 

10,10 a. 
9,60 f. ROT. 
2,30 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. ROT, 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

ìireMo 5,15 a. 7,35 v 
5,43 » 10, 5 » >mn. 

misto 7,69 » 
omn 11, 5» 
'«retto 2,26p 
misto 6,12» 

» 6,30 » 
mn. 10,33 » 

8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11)30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 

da ROT. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 1©',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23»daRov 
9,26» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn, 7,— a. 
omn. 3,5" p, 
itnn. 7,20 

BelIuDO-Mcnteliel luna 

8,10 a.f.Leg. 
6,26p. 
8,36» 

omn. 4.80 a. 
.aiata 2.20 p. 
i n i . »I.15 {.. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54 » 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20» 
8,40 p. 

Mon tebe lh ina -Be l l uno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 D. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.32 p. 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

»(1) 8; 

6,30 a. 
10, 6» 
1,30 p. 

5,30» 
8,20 » 

9,—a, 
12,36 p. 

4,— » 
4,13 » 
8.— » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a.' 

9,20» 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,60 » 
3,16 p. 
5,16» 
7,14» 

10,42» 

<t) Fiso » Bolo (JOIUTO) - (») Di Bolo flTenttro) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m innto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40» 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,28 a.| 7,17 a. 
misto 8.19» 110, 9» 

3, 2 p . 4,52 p. 
omn. 7,13» 9, 4» 

misto 
P a d o v a Bagno l i 

7,60 a.. 
1,30 p. 
6,30» 

8,28 a. 
3, 8p . 
8, 8» 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,40 a.l 6,56 a. 

7,55» 
2,15 p. 
6,22» 

9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

Vl t to r lo -Coneg l l ano 
omn. .6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,—m. 
miste 2,45 p. 
» 7,25» 
» 9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 
9,34» 

B a g n o l i - P a d o v a 
"7,38a. ~~ misto 6,~= a, 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

12 , -p . 
6 , - » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,12 a.l 7,17 a. 
aiuto 7,69» 10.32» 

» 2 46 p.l 5 — p. 
omn. 7, 9 » I 9,16» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,t0 a. 
misto 11, <— » 

» 1, 5 p . 
onm. 3,55 » 

8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9 ^ 

lfl',18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6, 

12,10 » 
6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
"!Ì8tO 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10 » 

« 6.12 D. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,66 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a.l 8,44a. 
omn. 4, 4 p . 5,37 p 
misto 8.33» IW. 10» 

FERNET-BRANC 
Spec i a l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via, Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' R a l l a 

to' I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o '%% ! 

Medaglie d'oro o gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1873,, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Sydney 1880 
Melbourne 1881,uMilano 11181, Niz» 1883, Torino 1884, Anversa 1885 e molte altre ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra* 1888 e Palermo 1894 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 .'•.: 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIMO ONORIFICENZB 

Facilita la digestione, impedisco l'Irritazione dei nervi ni oocita in modo meraviglioso l'appetito, 
E'-raocomaodato por ohi soffre febbri intermittenti o vermi, od & sorprendente contro enei malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nocche U mal di stomaco e di capo caasato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso dol FERNET - BRANCA ad altri amari soliti» 

prendersi in oasi dì simili Incomodi. 
Questo liquore, composto dì ingredienti vcgotali, si prendo mescolato coll'aoquà, coi seltz ool vino e col caffè, 

V iagg i a to r i pe l Vene to sigg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 -^piccola L . 2 . 

GUARDARSI DALLE IH HTJ M E R B V 0 L I CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a ' f i r m a t r a s v e r s a l o F R A T E L L I B R A N C A & C 

4 Sj ambi ni 
eJldulti 

r i t raggono gli stessi benefici effetti da l l 'uso d e l b 

E m u l s i o n e S c o t t d 'o l io pu ro di fegato di mer­

luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­

tuisce ed in tona l 'o rganismo anche il più delicato,, 

migl iora il sangue e la nut r iz ione . 

L'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte Io malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; è di sapore gradévole come 
il latte e di facile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in. carta satinata 
color « Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

S I V E K D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 
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BALE & EDWARQS 
Ingegneri meccanici 

MILANO NAPOLI 
Via S. Marco 40 a, 43 Corso Garibaldi 355 e 357 

Macchine della stagione 

Mietitrici — Legatrici automatiche Americane le più perfette 

che si conoscono — Locomobili e Trebbiatrici per grandi 

e piccole proprietà — Raccoglitori da Fieno — Spandi­

fieno — Falciatrici, ecc. 

Cataloghi a r ichiesta 

/ A QHMM A h/SDIII > | A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L/ì O L / / V / V / i / W D ( / L / l consulti nel suo Oabinetto magnetico 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più la me-, 
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi dalla 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata,-per V Italia lire 5,20 e per l'estero lire 6,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Vedi come piange ! 
K culi l'tìgìuvw ;p'w»gtì t[ut'lto svtìMuriHG clic UiTuUu (li ernia ed illuso,ih qiialùtie im­

postore ò costretto a portare un cinto mal costrutto die gli logora V esistenza e lo condanna 
in evi labi! men le alla tomba. : 

Non rosi gli succeder! blie qualora facesse uso del miracoloso 

GINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILAMM 
il quale lin avuro il plauso universale e venne brevettato con Decreto Ministeriale 8 set­
tembre 1888. Il sistema è sicuro e di faciio applicaziniie, lauto che anche un bim.liino può 
.applicarselo La-mobilila della testa di questo Cinto lieg datore, costruito a molla, permeile 
di almi'si od abbassarsi a destra od a smislr, e può (issarsi nel modo più conveniente, ('.osi 
non può dirsi dei (Unti (ino ad oggi conosciuti, non escine le più recenti invenzioni 

Nessun cinto elastico in gomma, in pelle od iti itili) quando non è munito dei registri 
del prof. Urie-vico tlhilardi non ò curUivo, né tampoco ir.'.set'valivo, ma solamente un gin­
gillo per corbellati gli inespir;!, ecco tutto. Se dunque l'inlermo spelta guarìgmne o sol­
lievo da altri cinti, egli pini morirsene in pace. --Chi vuol provvedersi dell' uuiUjUjnsitr-ile 
Cinto, Regolatore del prof, Lodovico Gliiiardij inviare francobollo da centesimi verni pei' la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
Nlì. Il Cinto Ghil'ardi rem può essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la gua­

rentigia delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. 
PROF. LODOVICO GHILARDI 

Chirurgo-Dentista 
Via Longarina 8, Palermo 

' V O L E T E D I G E R I R B E N E ! ? li. SORGENTE ANGELICA 

NOCEjyUJMBRiì 
LA REGINA DELLE AQTJE DA TAVOI 

G a z o s a Alca l ina 

Col 1. Giugno sono poste invelici 
\ le bottiglie da Litro 9 ly2 litro d' Acq 

di N o c e r a e ciò per maggior comod 
_ del pubblico. Le bottiglie dell'attuale ti 

'V (bordolese) cesseranno d'essere in ve 
colla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 
Mi lano - F E L I C E B I S L E R I - Milli 

L ' A C Q U A M I N E R A L E - A R T I F I C I A L E 

de l P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A t E A T I e T O N T I 
MILANO — Viale Monforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le $>'e ottime qualità teraupetiche le primarie celebrità me­
diche la preferiscono alla naturale, raccomandandola come portento 
nelle maialile di stomaco, di fegato, di cuore, sui calcoli urlnari ecc. 

P r e z z o p e r u n a bo t t i g l i a (/lasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bolluj l iu » » 3 . 3 0 

F o r t e s c o n t o a i R ivend i to r i 

Le bottiglie vuole sì riprendono franche a Centesimi SO cadauna 

Depos i to p resso E. P O L L I e C , Via Bigli, 1 - MILANO 

1893 
PUBBLICAZIONI 

.MM.A 

P r e m i a t a T ipogra f i a Ed i t r i ce 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

Nella nostra Tipografia, for­

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

pressi di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

G. PRATI 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia 9 Logica 
P. SELVATICO 

Wivit J^Wi»^'T"l'',T^',^rw™,~.W*iTSX5ra 
GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA 
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Tipografia Sacchetto 
Via Spirito Santo 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello dtabilimento l> asseriti i 

DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie, 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

AGRICOLTORI, 
Orticoltori e Giardinieri 

Per liberare le vostre 
Bruchi, Tignuole, Cociiylts, A 
Cocciniglie, Tàrips ecc. elio le 
tano, usate la P i t t e l e l n a (pianSe 
resistenti) o la R u b i n a (piante 
delicate) in soluzioni acquose (di 
al 5 0[0), della Fabbrica A. PETROSI 

eC. - PADOVA. 

tar. R U B I N A - o 
W contro la Cochyl i s della vite 

Effetti meravigliosi, constatai 
niversalmente. Istruzióni annessi 
ogni vaso. Catalogo con 50 iiiffl 
di insetti dannosi, gratis alla pi 
commissione. 
Depositario generale e corrisponi 

O. M A S C H I O - Padova 

Padova 1893 Premiata Tipografia Sacchetto 


